
! Salti, evoluzioni, piroette,
capriole, verticali. Un mix
tra la ginnastica - artistica e
non - e il ballo. Anche se il
Parkour è una disciplina
sportiva che non si riesce a li-
mitare in una definizione. È
un qualcosa che va visto e an-
che provato di persona. Co-
me hanno fatto ieri svariati
giovani e ragazzini che si so-
no trovati in via Casazza per
l’evento «Riprendiamoci
l’Arena», promosso dal Con-
siglio di quartiere e dall’asso-
ciazione Move out con gli as-
sessorati alla Rigenerazione
urbana, allo Sport e alla Par-

tecipazione. Numerosi gli at-
leti che sfidando il sole co-
cente del primo pomeriggio
hanno voluto divertirsi insie-
me. Perché nel Parkour «non
c’è una competizione con le
altre persone - come spiega
il modenese Gabriele -; la
competizione è sempre e so-
lo con te stesso nel
cercare di miglio-
rarti».

Entro settembre.
«Riprendiamoci
l’Arena», nel gior-
no in cui Casazza
festeggiava anche i suoi 55
anni, è stata l’occasione per
presentare i lavori che porte-
ranno - entro settembre - a
una riqualificazione della
struttura in cemento edifica-
ta una quarantina di anni fa
come spazio di aggregazio-
ne. «Trasformeremo una cri-
ticità in opportunità», come
affermato dall’assessore Val-
terMuchetti. «Siamo conten-
ti di rilanciare questo spazio
inespresso, lasciato a se stes-
so per troppi anni», ha ag-

giunto il presidente del Cdq
Casazza, Luca Pomarici.
Mentre per la vice, Gloria Go-
betto, «l’obiettivo è di essere
attrattivi per i giovani, per
prevenire il loro disagio».
«Chi pratica il Parkour ap-
prezza molto di più un luogo
già esistente come questo ri-

spetto a un nuo-
vo Parkour park
- ha aggiunto il
presidente di
Move out, Ro-
berto Bolzacchi-
ni -, risparmian-
do altro cemen-

to. Bello che si riqualifichino
invece spazi come questi.
Noi siamo all’arena ogni lu-
nedì dalle 19.30 alle 21.30».
Per l’assessore Cantoni «il
Parkour è una danza che si
riappropria degli spazi pub-
blici. E oggi contribuisce a
creare aggregazione, aspet-
to sul quale l’amministrazio-
ne ha sempre puntato». E sia
Cantoni, sia Muchetti sia Po-
marici non hanno esitato a
provare salti e capriole, in si-
curezza. //

Capriole, piroette
e salti: così i giovani
si riprendono l’arena

! Il Centro di aggregazione
«San Riccardo Pampuri» cre-
sce. Sono state, infatti, com-
pletate le opere esterne della
struttura di via Monsignor
Carlo Manziana a Sanpolino.
L’intervento ha riguardato la
realizzazione di una nuova
piastra per il gioco del basket
di 26 per 15 metri, collegata
al vicino campo da calcio e
all’edificio principale trami-
te un camminamento pedo-
nale. Entrambi gli interventi
sono stati realizzati con una
pavimentazionenaturalesta-
bilizzatain armoniaconl’am-
bientecircostante,senzaalte-
rare così le caratteristiche
cromatiche ed ecologiche
del terreno.

Dopolunghe attesetra pro-
getti e lavori, il vecchio orato-
rio di San Polo storico aveva
riaperto i battenti circa cin-
queannifa.Merito delComu-
ne, della Diocesi e di tre asso-
ciazioni- ilGruppopensiona-
ti di San Polo, il circolo Acli e
Sanpolino Oltre - che si sono
unite in un’associazione di
promozione sociale, di cui fa
parte anche la parrocchia di
Sant’Angela Merici. Il Pam-
puri, dopo aver utilizzato un
salone per ospitare incontri e
iniziative, un bar e una cuci-
na attrezzata, con uno spazio
esterno dotato di giochi per
bambini, in un secondo tem-

po è stato completato con al-
tri spazi che ne hanno am-
pliato la capacità operativa
portando la superficie lorda
da 170 mq a 370. Conclusa
questa tranche di lavori (pro-
gettata addirittura nel 2013 e
inauguratanel2017), rimane-
va solo la riqualificazione dei
percorsi esterni e la realizza-
zione della nuova piastra po-
lifunzionale. Il costo com-
plessivo delle opere è stato di
250mila euro (220 a carico
del Comune); altri 30mila so-
no serviti per gli ultimi inter-
venti di piccola entità che
danno completezza al recu-
pero. «Nel corso di questi po-
chi anni di apertura, la strut-
tura, che ha fatto i conti an-
che con la pandemia e lo
stop forzato - ha spiegato
Massimo Lussignoli, presi-
dente dell’Aps Pampuri -, ha

ospitato numerose iniziati-
ve, inparticolarequelle attivi-
tà previste dalla convenzio-
nefrala parrocchiaeilComu-
ne. In poco tempo questa
nuova realtà è diventata un
punto di riferimento per il
quartiere». Sono stati, infatti,
organizzati corsi di recupe-
ro,doposcuola, laboratori te-
atrali, feste di quartiere e cor-
si di italiano per stranieri. «È
l’esempio virtuoso che porta
continuità a quella linea di
dialogo fra amministrazione
comunale e realtà territoriali
che auspichiamo da sempre
- hanno detto gli assessori
Valter Muchetti e Alessandro
Cantoni-. IlCentro èfrequen-
tato dai giovani per tessere
rapporti ed è diventato subi-
to un punto di incontro tra i
quartieri, mettendo a frutto
risorse e organizzazioni. //

! «Amahoro», ovvero «pace», è
il saluto tradizionale dei popoli
del Burundi. Questa la prima pa-
rolarivoltaai volontari dell’Asso-

ciazione e della Fondazione Mu-
seke dalla ministra del Burundi,
Imelde Sabushimike, arrivata al
CentroPaolo VI per una visita al-
le organizzazioni che da vari de-
cenni aiutano il Paese africano
attivamente. A salutarla anche
l’assessore Marco Fenaroli in

rappresentanza della Loggia.
A Brescia, dunque, per la pri-

ma volta, accompagnata
dall’ambasciatricein Italia Espe-
rance Ndayizeye, per ringrazia-
re di persona don Roberto Lom-
bardieGiacomoMarniga,rispet-
tivamente presidenti di Fonda-
zione e Associazione Museke,
fondata nel 1969 da Enrica Lom-
bardi. L’occasione è data dalla
donazione della strumentazio-
ne per l’effettuazione di radio-
grafieal Centro nazionale attrez-
zature per la riabilitazione della
città di Gitega e per riaffermare il
protocollo di collaborazione fir-
mato dal ministero della Solida-
rietà nazionale con Museke per
continuare la formazione di pro-
fessionisti sanitari, come i tredi-
ci fisioterapisticheora sioccupa-
no di curare gratuitamente i
bambini disabili.

«La piccola zappa che estirpa
le erbacce è come il piede che ci
porta dall’amico - ha esordito il
ministroricordandoun dettopo-
polare del Burundi -. Per questo
sono a Brescia per ringraziare
un grande amico, Museke, che
ci sostiene e ci accompagna nel-
la difficile risalita verso la parità
di diritti e le opportunità per tut-
ti». // W. N.

Evoluzioni.Uno dei ragazzi di Move out in azione

Comune in campo. L’assessore Muchetti partecipa a una contesa

AlCentroPaoloVI.Un momento dell’incontro di venerdì

! «Questa certificazione è il co-
ronamento di un percorso che
laFondazionehaintrapresone-
gli ultimi anni, ma più che un
traguardo è una tappa fonda-
mentale,chespingeaprosegui-
re con maggior energia e entu-
siasmo. Ora pensiamo a pro-
muovere una città amica delle
persone con demenza».

Questo il commento intro-
duttivo della presidente di Fon-
dazione Casa Industria, Elisa-
bettaDonati,allaconsegnadel-
lacertificazioneGentlecare,pri-
ma struttura a conquistare tale
riconoscimento a Brescia.

Il metodo Gentlecare «è una
nuovafilosofia di cura - ha spie-
gato la presidente -, che rende

attentialletantedimensionidel-
la vita tenendoal centrodi il be-
nessere della persona».

Non è stato facile. Il percorso
per applicare le modalità di cu-
ra Gentlecare, riconosciute a li-
vello internazionale, è partito
nel 2020 con la formazione agli
operatori,momentidiinforma-
zione rivolti ai familiari degli
ospiti, ai volontari che collabo-
rano attivamente nella Fonda-
zione,alla comunità territoriale
in cui la Rsa opera con i propri
servizi, per creare attorno alla
personaaffettadademenzaeal-
la sua famiglia un clima di com-
prensione che possa evitare
l’isolamento sociale.

Non solo un corposo percor-
so di formazione; anche gli am-
bientidei Nuclei Protetti hanno
subito una trasformazione, di-
cendoaddio aiclassici arredida

Rsa in favore di un ambiente
più domestico. Attraverso
l’azione congiunta di fisiotera-
pisti, educatori e personale Asa
e Oss, le giornate si sono arric-
chite di attività attingendo alla
quotidianità degli ospiti.

Alla consegna della certifica-
zione hanno partecipato Mar-
co Fenaroli, assessore al Welfa-
redelComunediBresciaeMas-
simo Lombardo, direttore Ge-
nerale di Asst Spedali Civili.

«Comeorganismodicertifica-
zione a controllo pubblico pre-
sente a livello internazionale,
fin dalla sua fondazione Csqa
garantisce processi virtuosi in
tema di certificazione e forma-
zione in ambito di salute, sicu-
rezza e sostenibilità di servizi
che riguardano il paziente - ha
commentato Massimo Dutto,
responsabileBusinessassuran-
ce-.Conilrilascioela consegna
ufficiale del primo attestato a li-
vellonazionalesecondolosche-
ma Gentlecare, edizione 2021,
aCasaIndustria, Csqa ne sanci-
sce l’impegno verso quelle per-
sonechevivonounagrandefra-
gilità e vengono accudite in
strutture specializzate che fan-
nodel rispettodella dignità del-
la persona la loro missione». //

La struttura
in cemento
ha oltre 40 anni
e necessita
di un intervento

Abilità.Un ragazzo che pratica Parkour

A Casazza

L’esibizione è stata
l’occasione per
presentare i lavori
al Parkour park

Daniela Zorat

Il Centro Pampuri
cresce con il nuovo
campo da basket

A San Polo

Inaugurata la piastra
che completa
un intervento
da 250mila euro

Wilda Nervi

Dal Burundi
per dire grazie
all’opera di Museke

Solidarietà

Con «Gentlecare»
Casa Industria
guarda al futuro

Il riconoscimento
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